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TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

Procedura Esecutiva N.107/2022 R.G.E. 

AVVISO DI VENDITA   TELEMATICA ASINCRONA CON UNICO RILANCIO SEGRETO   

Il sottoscritto Avv Stefania Franza, CF FRNSFN76L56G230A professionista delegato alla vendita 

dal Sig. Giudice delle Esecuzioni Immobiliari Dott. Luigi Bobbio ex art. 591 bis c.p.c. in data 

23.06.2026  nel procedimento esecutivo n. 107/2022 R.G.E , a norma dell’art. 490 c.p.c.  

A V V I S A 

che il giorno 18.11.2026 alle ore 15.30, presso il proprio studio ubicato a Nocera Inferiore (Sa) in Via 

Villanova, 40 procederà alla vendita telematica asincrona con unico rilancio segreto, e quindi 

all’esame delle offerte di acquisto, dell’immobile di seguito descritto precisando che, nell’ipotesi in 

cui perverranno offerte superiori in numero di una, si procederà - ai sensi dell’art. 573 C.p.c.- alla 

gara tra gli offerenti con aggiudicazione all’offerta più alta.ai sensi dell’art.490 c.p.c., tramite la 

piattaforma www.astetelematiche.it, del seguente bene immobile, meglio descritto in ogni sua parte 

nella consulenza estimativa in atti, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter 

disp. att. c.p.c. di cui al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  

 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI (come da perizia agli atti) 

 

LOTTO UNICO: piena ed intera proprietà di appartamento ubicato in Mercato San Severino (Sa), 

frazione di Pandola, Via Vico Bernardino Pignataro n. 4, già Via Vico II Fiume n. 4, piano primo 

composto di tre vani ed accessori, con soprastante sottotetto, riportato nel N.C.E.U. del citato Comune 

al foglio 8 mappale 404, sub 8, categoria A/4, cl. 3, vani 4,5, R.C. 120,85.  L’appartamento, dai rilievi 

eseguiti in sede di accesso, misura circa 64,10mq di superficie utile in I Piano e 49,50mq in Piano 

sottotetto, oltre a 5,90 mq di superficie scoperta in I Piano, 8,60mq di superficie scoperta in II Piano 

e 5,20mq di locale sottotetto (porzione avente altezza maggiore a 1,50mq). Tenuto conto dei volumi 

non assentiti e delle superfici non abitabili ricavate in piano sottotetto, la superficie commerciale 

“legittima” accertata dell’alloggio, calcolata secondo le direttive dell’Agenzia delle Entrate, risulta 

pari a circa 83,00 mq. Si compone di un ampio ingresso-salone da cui si accede ad una cucina-

soggiorno con camino e ad un piccolo disimpegno che smista alla zona servizi (bagno e ripostiglio-

lavanderia); una scala posta a nord della sala porta al piano sottotetto, abusivamente ampliato (in 

superficie e altezza) e adibito a zona notte, con tre camere da letto, uno spogliatoio ed un bagno. 

Completano l’immobile due balconi posti, uno per piano, sull’ala ovest ed un piccolo locale sottotetto 

in II piano. Si accede all’appartamento dalla porta frontale posta alla fine del pianerottolo corridoio 

comune in I piano; presenta balconi in I e II piano sul fronte ovest e finestre sui fronti nord, est, sud; 

Il descritto stato dei luoghi corrisponde alla consistenza catastale ma risulta da esso difforme per 

distribuzione interna di ambedue i livelli, nonché per le aperture e la destinazione d’uso del piano 

sottotetto; sotto il profilo urbanistico sono state rinvenute varie pratiche edilizie di cui le ultime agli 

atti sono la D.IA. n. 102/2005  e la D.IA. n. 215/2002, che riportano uno stato dei luoghi difforme 

dalla rappresentazione catastale e dallo stato attuale rilevato.  

Le difformità rilevate nella distribuzione interna degli ambienti in I Piano, fatta eccezione per la scala 

interna e per parte dei locali a nord di legittimità non appurata, possono essere sanate attraverso la 

presentazione di una CILA tardiva con sanzione di 1.000€ + 50€ di diritti di segreteria. Diversamente, 

le difformità relative ai volumi in I Piano e in Piano sottotetto, in assenza di una pratica edilizia che 

legittimi l’aumento volumetrico realizzato, non risultano sanabili. Si necessita di redazione APE 
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L'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, 5^ 

comma, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e dell'art. 40, 6^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n. 

47. Eventuali abusi urbanistici dovranno essere regolarizzati a cura e spese dell'aggiudicatario, ove le 

normative di tempo in tempo vigenti lo consentano; in difetto l'immobile dovrà essere rimesso in 

pristino, sempre a spese dell'aggiudicatario. L’immobile è occupato dai familiari del debitore. 

 

VALORE D’ASTA/ PREZZO DI RIFERIMENTO: Euro   75.000,00 

OFFERTA MINIMA: Euro 56.250,00 

 

CAUZIONE: 10% del prezzo offerto (la cauzione sarà trattenuta in caso di RIFIUTO 

dell’acquisto) 

 

RILANCIO MINIMO DI GARA LIBERO 

 

Si precisa che in fase di rilancio in aumento in caso di gara non è consentito l’inserimento di 

importi con decimali. 

Ciascun interessato potrà presentare, secondo le modalità di cui in seguito, un’offerta minima 

d’acquisto non inferiore al 75% del valore d’asta/prezzo di riferimento e, quindi non inferiore ad euro 

56.250,00 per il lotto unico. 

Se l’offerta è pari o superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” ossia ad € 75.000,00 la stessa è 

senz’altro accolta. 

 Se invece l’offerta è inferiore ad € 75.000,00  (valore d’asta/prezzo di riferimento) ma nei limiti di 

ammissibilità dell’offerta (€ 56.250,00), l’offerta è accolta ed il bene è aggiudicato all’offerente salvo 

che il sottoscritto professionista  delegato ritenga che: 1)  vi sia seria possibilità di conseguire un 

prezzo superiore con una nuova vendita in ragione dell’esistenza di circostanze specifiche e concrete  

(da indicarsi espressamente nel verbale); 2)  sono state presentate istanze di assegnazione ex art. 588  

e 589 c. p. c.. Nel primo caso, sarà pronunciato un nuovo avviso di vendita, con comunicazione della 

circostanza al giudice dell’esecuzione. Nel secondo caso, il professionista procederà alla delibazione 

dell’istanza di assegnazione ed agli adempimenti consequenziali. 

Gli interessati all’acquisto sono onerati di prendere accurata visione 

dell’elaborato peritale redatto dall’esperto stimatore Arch. Carmela Novello, 

pubblicato sul sito internet www.astegiudiziarie.it e sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero 

della Giustizia (la partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione 

incondizionata di quanto contenuto nell’ordinanza di vendita e nella prefata perizia).  

Nell’ipotesi di presentazione di PIU’ OFFERTE AMMISSIBILI il sottoscritto professionista 

procederà ad avviare la gara tra gli offerenti secondo le modalità telematiche a dirsi. All’esito della 

scadenza del termine di svolgimento della gara tra gli offerenti il professionista procederà a verificare 

l’eventuale formulazione di rilanci ed alle determinazioni sull’aggiudicazione individuando la 

migliore offerta in quella  di maggior importo del prezzo offerto; a parità di prezzo offerto, maggior 

importo della cauzione prestata; a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per 

il versamento del prezzo; a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale 

nel deposito dell’offerta; qualora il miglior prezzo offerto all’esito della gara o comunque il miglior 

prezzo risultante all’esito dell’avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate 

offerte in aumento) sia pari o superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso 

di vendita, il bene sarà aggiudicato al miglior offerente come sopra individuato; qualora il miglior 

prezzo offerto all’esito della gara o comunque il miglior prezzo risultante all’esito dell’avvio della 

stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate offerte in aumento) sia inferiore al “valore 

d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso di vendita e siano state presentate istanze di 
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assegnazione, il professionista non darà luogo all’aggiudicazione e procederà alla delibazione 

dell’istanza di assegnazione ed agli adempimenti consequenziali come da Ordinanza di vendita.  

 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA   

Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come 

identificati, descritti e valutati dall’esperto Arch. Carmela Novello nella relazione in atti con ogni  

eventuale pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive inerenti e quote 

condominiali relative; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta 

alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né può essere revocata; l’eventuale 

esistenza di vizi, mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente 

l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 

genere (ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno 

precedente non pagate dal debitore) per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque 

non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 

prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. Il bene è venduto libero da iscrizioni 

ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti: laddove esistenti al momento della vendita, eventuali 

iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a spese dell’aggiudicatario e cura della procedura (salvo 

quanto disposto nel caso di mancato versamento del saldo spese da parte dell’aggiudicatario). Ogni 

onere fiscale e/o tributario derivante dalla vendita è a carico del soggetto aggiudicatario. Le spese di 

trasferimento (registrazione, trascrizione, voltura catastale), da versarsi nella misura e secondo le 

modalità indicate nel presente avviso di gara, al momento del deposito della differenza del prezzo di 

aggiudicazione, cadono a carico dell’aggiudicatario, su cui incombono anche i costi per la 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli gravanti sui beni e quelli occorrenti alla materiale 

liberazione dell’immobile da parte del custode giudiziario.  

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, potrà 

ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n.47 come integrato 

e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti domanda di concessione o 

permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento.  

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri 

che saranno cancellate a cura e spese della procedura.  

In conformità a quanto previsto dall’art. 560 c.p.c., come modificato dalla legge n. 8/2020, “Si 

precisa che, in conformità a quanto previsto dall’art. 560 c.p.c., come modificato dalla legge n. 

8/2020, entro trenta giorni dal versamento del saldo prezzo l’aggiudicatario potrà chiedere che 

l’ordine di liberazione venga attuato dal custode senza l’osservanza delle formalità di cui agli 

articoli 605 e seguenti”. 

 

MODALITA’ DELLA VENDITA TELEMATICA 

 

Il GESTORE DELLA VENDITA TELEMATICA è la società: ASTE GIUDIZIARIE INLINEA 

S.P.A.; 

 

Il PORTALE del gestore della vendita telematica è il sito www.astetelematiche.it; 

 

Il REFERENTE DELLA PROCEDURA incaricato delle operazioni di vendita è il sottoscritto 

professionista delegato Avv. Stefania Franza, già custode giudiziario. 

 

OFFERTA 
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Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - 

dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via telematica, 

personalmente ovvero a mezzo di avvocato ma solo per persona da nominare, a norma dell’art. 579, 

ultimo comma, c.p.c., tramite il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui 

è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it. Il 

“manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo 

http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”.  

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, entro le ore 13,00 

del giorno 17.11.2026  (antecedente a quello della udienza di vendita), inviandole all’indirizzo PEC 

del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.   

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico 

dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi 

dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. 

n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata 

attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso 

previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa 

modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a 

cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 

rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del 

paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 

26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i 

dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il 

coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, 

allegandola all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, 

in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei 

genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un 

amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta 

elettronica certificata per la vendita telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa 

autorizzazione del giudice tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

-           l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; 



                                                         Professionista delegato 

                                                          Avv. Stefania Franza 
 

5 
 

-l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e di essere 

edotto delle condizioni di fatto e di diritto dei beni immobili oggetto del bando di 

vendita. 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni 

previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, da cui 

risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali  (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo 

(unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, comma 

settimo del D.M. 227/2015); 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo 

all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale 

del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del 

giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che 

giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli 

altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso 

di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio sotto precisato). 

 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato sul 

portale dei servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite il servizio "pagamento di bolli 

digitali", tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale 

utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 

l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai soggetti 

offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto 

corrente utilizzato per il versamento della cauzione. 
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L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della validità e 

dell’efficacia della medesima. 

L’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata e/o oltre la 

tempistica prevista; o se sarà inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base d’asta indicato; o se 

l’offerente presterà cauzione con le modalità stabilite nel presente avviso di vendita in misura 

inferiore al decimo del prezzo da lui offerto. 

Nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia 

comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per i sistemi informativi automatizzati 

del Ministero della Giustizia ai sensi dell’art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 2015, l’offerta sia 

formulata mediante invio a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo mail - PEC del 

professionista delegato Avv. Stefania Franza s.franza@avvocatinocera-pec.it ; 

Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o 

non comunicati ai sensi dell’art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 2015, l’offerta si intende depositata 

nel momento in cui venga generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica 

certificata del mittente e, in tale eventualità, previa documentazione a cura dell’offerente della 

tempestiva presentazione dell’offerta, il gestore della vendita è tenuto a permettere la partecipazione 

dell’offerente alle operazioni di vendita; 

 

CAUZIONE 

 

L’ offerente dovrà versare, anticipatamente, a titolo di cauzione (che sarà in ogni caso trattenuta 

in caso di rifiuto dell’acquisto), una somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, 

esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente n. CC1636069056 intestato a: “TRIB. 

NOCERA INF. PROC. ESEC. N. R.G.E.107/2022” avente il seguente  IBAN: IT 21 Z 05142 76270 

CC1636069056 acceso presso Banca di Credito Popolare Agenzia di Nocera Inferiore, con la causale 

“TRIB. NOCERA INF. PROC. ESEC. N. R.G.E.107/2022 versamento cauzione.” A tal riguardo 

si avvisa che il bonifico, con causale “versamento cauzione”, dovrà essere effettuato in modo 

tale che l’accredito delle somme abbia luogo ENTRO le ore 13:00 del GIORNO PRECEDENTE 

LA DATA DELLA VENDITA .  

 

Dunque, è onere dell’offerente acquisire presso la propria banca le opportune informazioni in ordine 

alla tipologia e alle modalità di bonifico che garantiscano che quest’ultimo sia accreditato sul conto 

della procedura entro il TERMINE FISSATO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE.. 

Qualora il giorno fissato per la verifica di ammissibilità delle offerte e la delibazione sulle stesse il 

professionista delegato non riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla 

procedura ENTRO IL GIORNO PRECEDENTE LA DATA DELLA VENDITA, l’offerta sarà 

considerata inammissibile 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali 

oneri bancari) sarà restituito dal professionista al soggetto offerente con disposizione di bonifico da 

eseguirsi nel termine di tre giorni lavorativi, con la precisazione che – nel caso in cui l’offerente sia 

ammesso alla gara – il termine sopra indicato per la restituzione della cauzione decorrerà dalla 

deliberazione finale sulle offerte all’esito dei rilanci. 

 La restituzione della cauzione avverrà esclusivamente mediante disposizione di bonifico da eseguirsi 

in favore del conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione e il cui IBAN è 

stato precisato e documentato nell’ offerta.  

L’offerta è inefficacie: 

 1) Se perviene oltre il termine innanzi stabilito; 

 2) Se è inferiore di oltre un quarto al prezzo determinato a norma dell’art.568 c.p.c. e sopra 

riportato;  
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3) Se l’offerente non presta cauzione a mezzo bonifico bancario da effettuarsi sul conto corrente 

intestato alla procedura esecutiva immobiliare n. 107/2022 in misura non inferiore al decimo 

del prezzo proposto. 

L’offerta è irrevocabile, salvo che siano decorsi centoventi giorni dalla sua presentazione e la stessa 

non sia stata accolta.   

 

VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ E DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 

La sottoscritta professionista delegato procederà il giorno 18.11.2026 ore 15,30 all’apertura delle 

buste telematiche ed all’esame delle offerte tramite il portale del gestore della vendita telematica; 

- le buste telematiche contenenti le offerte saranno aperte solo al momento dello svolgimento delle 

operazioni di vendita telematica sopra indicate; 

- la partecipazione degli offerenti alle udienze telematiche avrà luogo tramite l’area riservata del 

portale del gestore della vendita telematica sopra indicato, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali ed in base alle istruzioni ricevute – almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni 

di vendita – con comunicazione effettuata alla casella di posta elettronica certificata od alla casella di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta. 

Nel giorno e nell’ora fissati per l’esame delle offerte il sottoscritto professionista previa verifica delle 

offerte formulate e della correttezza e completezza delle informazioni e dei documenti richiesti 

nonché dell’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione entro i termini sopra indicati; 

procede all’abilitazione dei partecipanti (la cui offerta sia stata previamente ammessa dal delegato) 

per l’eventuale gara tramite l’area riservata del sito internet sopra indicato; - che, in ogni caso, i dati 

personali di ciascun offerente non siano visibili agli altri offerenti ed alle parti della procedura sino 

alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica e che il gestore della vendita telematica 

proceda a sostituire automaticamente gli stessi con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di 

assicurare l’anonimato; 

La partecipazione degli offerenti, ove comparsi, alle udienze telematiche avrà luogo tramite l’area 

riservata del portale del gestore della vendita telematica (www.astetelematiche.it) accedendo alla 

stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute - almeno trenta minuti prima 

dell’inizio delle operazioni di vendita - con comunicazione effettuata alla casella di posta elettronica 

certificata od alla casella di posta elettronica  per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 

l’offerta;  

GARA TRA GLI OFFERENTI 

In caso di più offerte valide, si procederà a gara sull’offerta più alta secondo il sistema dell’unica 

offerta segreta con modalità asincrona, fatta salva l’applicazione dell’art. 573 commi 2 e 4 c.p.c.;   

In particolare: i) i partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente on-line l’offerta 

in aumento, tramite l’area riservata del portale del gestore della vendita telematica; ii) ogni 

partecipante potrà formulare un'unica ulteriore offerta nel periodo di durata della gara; iii) ogni 

partecipante potrà conoscere l’importo dell’offerta in aumento eventualmente formulata dagli altri 

partecipanti esclusivamente alla scadenza del termine di durata della gara.  

La gara avrà la seguente durata: 

 • la gara avrà inizio nel momento in cui il professionista ha completato le verifiche di 

ammissibilità delle offerte;  

• la gara avrà una durata di TRENTA MINUTI durante i quali ogni offerente potrà presentare 

un’unica offerta segreta in cui paleserà la cifra massima per cui intende conseguire 

l’aggiudicazione. 

Si precisa che l’avvio della gara è sempre subordinato all’esito delle verifiche preliminari demandate 

al professionista in punto di ammissibilità dell’offerta ed alla concreta determinazione di avvio 

operata da quest’ultimo. 
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Decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della vendita telematica 

comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata e comunicherà al referente della 

procedura l’elenco delle offerte in aumento formulate e di coloro che le abbiano effettuate (ferma la 

possibilità per il professionista di procedere direttamente al download del report dal sito del gestore); 

le comunicazioni ai partecipanti dovranno aver luogo tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. 

 

INFORMAZIONI PER L’AGGIUDICATARIO 

 

SALDO PREZZO 

L’aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo (detratto dal prezzo di aggiudicazione 

l’importo della cauzione, di cui sopra) nel termine indicato nell’ offerta oppure nel caso in cui 

nell’offerta non sia indicato un termine o nel caso in cui nell’offerta sia indicato un termine superiore 

rispetto a quello di seguito indicato, entro il termine onnicomprensivo di 120 giorni 

dall’aggiudicazione. ( TERMINE PERENTORIO NON PROROGABILE E NON SOGGETTO 

A SOSPENSIONE FERIALE DEI TERMINI: cfr. Cass. civ. n. 11171/2015, n. 32136/2019, n. 

18841/2021, n. 18421/2022). 

 Il versamento del saldo del prezzo dovrà aver luogo con le seguenti modalità: bonifico bancario sul 

conto corrente indicato nell’avviso di vendita (con la precisazione che – ai fini della verifica della 

tempestività del versamento – si darà rilievo alla data dell’ordine di bonifico); oppure: ii) consegna 

al professionista delegato di un assegno circolare non trasferibile intestato a TRIB. NOCERA INF. 

PROC. ESEC. N. R.G.E.107/2022 in caso di inadempimento all’obbligazione di pagamento del 

prezzo l’aggiudicazione sarà revocata e le somme versate dall’aggiudicatario a titolo di cauzione 

saranno acquisite a titolo di multa 

In caso di inadempimento all’obbligazione del pagamento del prezzo: i) l’aggiudicazione sarà 

revocata e le somme versate dall’aggiudicatario a titolo di cauzione saranno acquisite a titolo di multa; 

ii) il professionista procederà a fissare immediatamente un nuovo esperimento di vendita alle 

medesime condizioni di cui all’ultimo tentativo di vendita e con cauzione pari al cinquanta per cento 

(50%) del prezzo offerto, trasmettendo gli atti al giudice per l’emissione del provvedimento di cui 

all’art. 587 c.p.c.; 

- che, laddove il bene sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del R.D. 

16 luglio 1905, n. 646 ovvero del D.P.R. 21 gennaio 1976, n. 7 ovvero dell’art. 38 del D. Lgs. 10 

settembre 1993, n. 385 (creditore fondiario), il versamento del prezzo abbia luogo con le seguenti 

modalità: i) l’aggiudicatario procederà in ogni caso al versamento presso il professionista delegato 

con le modalità sopra indicate; ii) il professionista delegato verserà al creditore con valuta dalla data 

del versamento del saldo prezzo nei limiti della parte del credito garantita da ipoteca ai sensi dell’art. 

2855 cod. civ. (con la precisazione che il creditore fondiario è onerato di comunicare al professionista 

delegato un atto contenente: la precisazione analitica di tale parte del credito e dei relativi criteri di 

calcolo; le modalità per il versamento diretto e, in particolare, il conto corrente di accredito delle 

somme). A tal riguardo si precisa che l’importo che il delegato dovrà versare al creditore fondiario in 

ogni caso non potrà essere superiore all’80% del prezzo ricavato dalla vendita, risultando il restante 

20% necessario per pagare i compensi degli ausiliari, salva la restituzione al creditore fondiario 

dell’eventuale residuo  

In conformità a quanto previsto dall’art. 560 c.p.c., come modificato dalla legge n. 8/2020, “Si 

precisa che entro trenta giorni dal versamento del saldo prezzo l’aggiudicatario potrà chiedere 

che l’ordine di liberazione venga attuato dal custode senza l’osservanza delle formalità di cui 

agli articoli 605 e seguenti”. 

 

SALDO SPESE 
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Nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo l’aggiudicatario dovrà depositare una somma 

a titolo forfettario per gli oneri (es. cancellazione dei gravami, registrazione, etc.) e le spese di vendita, 

che restano in ogni caso a carico dell’aggiudicatario;  

Il versamento del saldo spese (20% del prezzo di aggiudicazione) dovrà aver luogo mediante 

consegna al professionista delegato avv. Stefania Franza di un assegno circolare non trasferibile 

intestato a TRIB. NOCERA INF. PROC. ESEC. N. R.G.E.107/2022. 

Nel caso di mancato versamento del saldo delle spese nel termine sopra indicato, il professionista 

depositerà relazione attestante il mancato versamento del saldo spese da parte dell’aggiudicatario e 

contenente la quantificazione delle spese per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli esistenti 

a quella data; il professionista accantonerà una somma pari all’importo necessario per la cancellazione 

delle formalità pregiudizievoli esistenti a quella data e procederà agli adempimenti per la 

distribuzione del residuo ai creditori; l’emissione del decreto di trasferimento avrà luogo solo all’esito 

del saldo spese da parte dell’aggiudicatario; 

le somme che si rendessero necessarie per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli 

eccedenti la misura quantificata dal professionista saranno comunque poste a carico 

dell’aggiudicatario; 

- che, in ogni caso, all’esito delle operazioni di registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento 

e cancellazione dei gravami, il professionista redigerà prospetto riepilogativo delle spese a carico 

dell’aggiudicatario (ivi compresa la quota del compenso ai sensi del D.M. n. 227 del 2015) e 

procederà alla restituzione di quanto eventualmente versato in eccedenza; 

Il sottoscritto professionista delegato, provvederà, con spese e compensi a carico dell’aggiudicatario, 

all’esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale del decreto di 

trasferimento, nonché all’espletamento delle formalità di cancellazione delle trascrizioni dei 

pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie.   

 

PUBBLICITA’ LEGALE 

Il presente avviso di vendita, ai sensi dell’art. art. 490, comma 1, c.p.c., sarà pubblicato sul “portale 

delle vendite pubbliche” unitamente ai seguenti documenti: un avviso contenente la descrizione 

dell’immobile posto in vendita (da redigersi secondo i criteri della pubblicità commerciale), il valore 

d’asta e l’offerta minima, il termine per la presentazione delle offerte e la data fissata per la vendita; 

copia dell’ordinanza di vendita e copia dell’avviso di vendita redatto dal professionista delegato 

epurati dei riferimenti alla persona dell’esecutato; la planimetria del bene posto in vendita (se 

risultante dalla perizia); un numero congruo di fotografie del bene posto in vendita; con indicazione 

dei siti internet ove saranno disponibili in dettaglio tutte le altre necessarie informazioni per 

partecipare alla vendita e del nominativo del custode giudiziario; 

2. inserimento dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di vendita e della relazione di stima 

(comprensiva di fotografie e planimetrie) su rete internet all’indirizzo www.astegiudiziarie.it almeno 

quarantacinque (45) giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte di 

acquisto; 

3. pubblicazione dell’avviso d’asta per estratto ed in giorno festivo sul seguente quotidiano: Il 

Corriere del Mezzogiorno, almeno quarantacinque (45) giorni prima della scadenza del termine per 

la presentazione delle offerte di acquisto; 

4. invio almeno venti (20) giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

di acquisto di n. 200 missive pubblicitarie con il sistema Postaltarget a residenti nella zona in cui è 

ubicato l’immobile da porre in vendita; 

5. pubblicazione – tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” sui siti Internet Casa.it, Idealista.it e 

Bakeca.it – almeno quarantacinque (45) giorni prima della data fissata per la vendita di un avviso 

contenente in modo sintetico e riassuntivo la descrizione dell’immobile posto in vendita ed il valore 

d’asta e l’offerta minima; 
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6. realizzazione a cura di Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. del Virtual tour 360° dei beni in vendita e 

pubblicazione dello stesso su www.astegiudiziarie.it, www.reteaste.tv, al fine di presentare il bene 

con modalità telematica ed incrementare l’efficacia del messaggio pubblicitario. 

 

VISITA DEGLI IMMOBILI  

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto hanno diritto di esaminare i beni in vendita, a tal fine:  

il custode dovrà evadere la richiesta nel termine massimo di giorni quindici da quello in cui la stessa 

risulta visibile sul portale delle vendite pubbliche. La disamina dei beni si svolge con modalità idonee 

a garantire la riservatezza dell’identità degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro 

(art. 560 c.p.c.).  

Tutte le attività, che, a norma dell’art. 571 e segg. c.p.c. devono essere compiute in Cancelleria o 

davanti al Giudice dell’Esecuzione saranno eseguite dal delegato presso il proprio studio sito in 

Nocera Inferiore (SA) alla via Villanova 40, ed ogni ulteriore informazione, a partire da 

quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte di acquisto  senza incanto,  

potrà essere acquisita presso il citato studio previo avviso ai seguenti recapiti: tel. 0812783311 

cell.3402232049, e.mail:Franza.Stefania@libero.it , pec: s.franza @avvocatinocera-pec.it 

 

Nocera Inferiore, lì  03.09.2026                                        

                                                                                    Il Professionista Delegato 

                                                                                         Avv. Stefania Franza 

 

  

 

 

 

 

  


